
I Suruwaha 
 
 
Chi sono i Suruwaha? 
 
I Suruwaha sono una tribù, rimasta relativamente isolata, che vive nella foresta amazzonica. 
Contano circa 140 individui. 
 
Probabilmente sono i discendenti di una tribù molto più grande, composta da diverse migliaia di 
persone, che fu decimata dalle malattie e dai contatti violenti con cercatori di gomma e altri esterni 
tra il XIX e gli inizi del XX secolo. 
 
I pochi sopravvissuti cercarono rifugio e isolamento nel folto della foresta, dove sono rimasti 
incontattati fino agli anni ’70. 
 
Le loro terre sono state ufficialmente demarcate e protette dal FUNAI, il Dipartimento brasiliano 
per gli Affari Indiani. Tuttavia restano un popolo vulnerabile. 
 
 
Dove vivono? 
 
I Suruwaha vivono nella foresta tropicale dello stato di Amazzonia, nella parte nord-occidentale 
della foresta amazzonica brasiliana, nel bacino del fiume Purus. 
 
 
Come vivono? 
 
I Suruwaha vivono tutti in un’unica comunità, in grandi case coniche dal tetto di paglia. 
 
Completamente autosufficienti, cacciano, pescano e coltivano frutta e verdura nei loro orti. Come 
molte tribù amazzoniche, hanno profonde conoscenze botaniche. Per cacciare usano il curaro, un 
potentissimo veleno; e per far galleggiare i pesci in superficie e pescarli con facilità versano 
nell’acqua la spremitura del timbo, una pianta rampicante. Realizzano amache e vasi di argilla. 
 
 
Quali sono i loro problemi? 
 
I Suruwaha sono stati presi di mira dai missionari evangelici dell’organizzazione JOCUM – Youth 
with a Mission (Giovani con una Missione). I missionari sostengono che i Suruwaha debbano essere 
allontanati dalla loro comunità per ricevere cure mediche ed essere salvati dall’infanticidio.  
 
I missionari stanno anche cercando di far promulgare una nuova, pericolosa legge in Brasile, 
chiamata “Muwaji”. 


